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Coccapieller, Signori, ho finito: sono verità che 
scottano ma io le dico sempre. ( Oh ! oh!) 

Nessuno ine ne imporrà qua dentro ! ( Voci — 
Risa — Proteste) 

Presidente. Onorevole Coccapieller, si rivolga 
al presidente. Nessuno, altro che io, ha diritto di 
richiamarlo all'ordine! 

Coccapieller. Richiami Ella all'ordine quei si-
gnori! (Risa — Oh! oh!) 

Non tutti, ma qualcuno. 
Presidente. Si tenga nei limiti della sua inter-

pellanza, onorevole Coccapieller. 
Coccapieller. ...ed ho finito. {Approvazioni iro-

niche — Risa) 
Di fronte ai costruttori, abbiamo il Comizio in-

detto per domenica dalle Società operaie di Roma. 
Prima che in questo Comizio l'operaio metta a 
nudo le piaghe ulcerose che lo affliggono, prima 
che una parola di solenne protesta, venga a mo-
strare le condizioni bancarie, ed edilizie, pensi il 
Governo a provvedere. 

A mio modo di vedere, poco contano le Com-
missioni e poco gli studi tecnici. In certe que-
stioni urgenti sta al ministro avere quel colpo di 
occhio sicuro che domina la posizione, e questo 
colpo d'occhio sicuro io sperò l'avranno tanto 
l'onorevole Crispi, quanto i suoi colleghi ministri, 
perchè questa non è una questione che passa inos-
servata, ma anzi deve richiamare l'attenzione del 
Parlamento e del Governo. 

Presidente. L'onorevole ministro di agricoltura 
e commercio intende rispondere? 

Grimaldi, ministro d'agricoltura e commercio. 
C'è l'altra interpellanza. 

Presidente. L'onorevole Ricciotti Garibaldi è 
presente ? 

(E 'presente). 

Voci. A limo dì! a lunedì! 
Presidente. Mi par meglio esaurire l'argomento. 
Voci. Ma sono le 7. 
Presidente. Leggo l'interpellanza dell'onorevole 

Ricciotti Garibaldi. 
u II sottoscritto desidera interpellare gli onore-

voli ministri dell'interno, delle finanze, e del com-
mercio, sulle condizioni speciali e dolorose create 
alla città di Roma, capitale del Regno d'Italia, in 
seguito della crisi economica oggi esistente. „ 

jVoi.orevole Ricciotti Garibaldi ha facoltà di 
parli-r -3. 

Garibaldi Ricciotti. Io prego l'onorevole presi- < 
dente e la Camera di volermi consentire di svol-

| gere la mia interpellanza lunedì, vista la gravità 
della discussione e lo stato della Camera. 

Voci. Sì! sì! 
Presidente. Allora lo svolgimento dell'interpel-

lanza dell'onorevole Ricciotti Garibaldi sarà rin-
viato a lunedì. 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia, desi-
derando che sia data prima lettura di una domanda 
d'interrogazione a lui rivolta, comunico quindi 
alla Camera la seguente domanda d'interrogazione 
dell'onorevole Sacchi. 

u II sottoscritto chiede d'interrogare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia sul contegno 
del Governo di fronte alla lettera dell' Episcopato 
sulle petizioni per la restaurazione del potere 
temporale del Papa. „ 

Prego l'onorevole ministro di dichiarare se e 
quando intende rispondere a quest'interrogazione. 

Zanardelli, ministro di grazia e giustizia. Mi 
pare che per altra interrogazione analoga ne sia 
stato fissato lo svolgimento per la seduta di lu-
nedì. 

Presidente. Io non era presente e non lo so ; 
ad ogni modo Ella domanda che sia iscritta nel-
l'ordine del giorno di lunedì? 

Zanardelli, ministro di grazia e giustizia. 
Sissignore, dopo l'altra sullo stesso argomento. 

Presidente. L'onorevole ministro dunque pro-
pone che lo svolgimento dell'interrogazione del-
l'onorevole Sacchi abbia luogo lunedì, immediata-
mente dopo quella dell'onorevole Bonghi. 

Onorevole Sacchi, aderisce? 
Sacchi. Sissignore. 
Presidente. Gli onorevoli Armirotti, Gagliardi 

ed altri hanno presentato la seguente domanda 
d'interpellanza. 

" I sottoscritti chiedono interpellare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici sulla mancanza 
dei vagoni e sul servizio ferroviario nel porto 
di Genova. „ 

Non essendo presente l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici prego l'onorevole presidente del 
Consiglio di comunicare al suo collega la do-
manda d'interpellanza di cui ho dato lettura. 

Crispi, presidente del Consiglio. Darò comuni 
cazione al mio collega dei lavori pubblici di que-
sta domanda d'interpellanza, e questi in seguito 
potrà dichiarare se e quando intende rispon-

ì dere. 
Presidente. Ora comunicherò alla Camera l'esito 


